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PERIODICO DI INFORMAZIONE DEL CILENTO 

Sono ripartiti gli incontri tra i sindaci del com-
prensorio sulle problematiche della sanità, ov-
vero dell’organizzazione sanitaria. Si sono atti-
vate le Comunità Montane e la stessa Comuni-
tà del PNCVD. L’Azienda Sanitaria Unica della 
Provincia di Salerno ha adottato - durante la 
gestione del Commissario Straordinario, Fer-
nando De Angelis - una deliberazione azienda-
le (la n. 1478 del 16.07.2010) in ottemperan-
za agli obiettivi fissati dalla normativa 
regionale (D.G.R.C. n. 
1570/2004)  con la quale si 
prevede una riduzione da 46 
a 13 dei presidi di guardia me-
dica sul territorio della ex ASL 
SA/3. Ed ecco che allora si so-
no levate le voci di tutti i nostri 
rappresentanti istituzionali che 
hanno richiesto una condivisione 
delle scelte, tra Azienda Sanitaria 
ed Enti Locali, sull’organizzazione 
sanitaria territoriale; un’adeguata analisi, da 
parte dei responsabili aziendali, della morfolo-
gia del territorio interessato ed in particolare 
della sua rete viaria. Come già accaduto anni 
fa, in occasione di una vicenda analoga 
all’attuale, relativa alla soppressione delle 
guardie mediche, decise resistenze arrivano 
da uno dei paesi più piccoli della provincia, 
Campora, che è anche uno dei comuni che 
risente maggiormente dei problemi di isola-

mento e di viabilità che come noto incidono 
sulla vivibilità del territorio. Quattro anni fa 
era stato l’allora assessore alle Politiche Terri-
toriali del Comune di Campora Mario Nicola 
Feola a porre in evidenza la problematica; ora, 
sebbene non investito di cariche, continua a 
battersi, a sostegno dell’Amministrazione gui-
data dal sindaco Pino Vitale, con il coinvolgi-
mento di tutti i comuni della ex Asl 

Sa3. ” Non è possibile – spie-
ga Feola - ipotizzare di ridur-
re in maniera così drastica i 
presidi di guardia medica sul 
territorio, un territorio pe-
nalizzato da decenni di ar-
retratezza nel campo delle 
politiche sociosanitarie e 
da un sistema viario sca-
dente”. Questo è il grido 

d’allarme che viene 
dall’entroterra cilentano. “La deliberazione 

aziendale del commissario straordinario non è 
altro che un provvedimento preso per rendere 
esecutiva la delibera di giunta regionale 
n.1570 del 6 agosto 2004 – afferma Feola – e 
la stessa va rivista in particolar modo, per 
quanto riguarda il nostro territorio, nel rappor-
to operatore/popolazione . La proposta è quel-
la di ipotizzare un diverso sistema di calcolo 
del 
nu-
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Nei tempi previsti sono stati ultimati i lavori di 
consolidamento e ristrutturazione del plesso 
scolastico di Serra, frazione del Comune di Roc-
cadaspide. La fine dell’intervento è stata saluta-

ta con una piccola cerimonia alla 
quale hanno partecipato, oltre al Sin-
daco Girolamo Auricchio, l'Assessore 
alla Pubblica Istruzione Luigi De Vita, 
la Dirigente Scolastica Maria Aiello, il 
corpo docente e non docente, l'As-
sessore Provinciale all’Agricoltura 
Mario Miano, il parroco Don Cosimo 
Cerullo, gli scolari accompagnati dai 
loro genitori. Nel corso della cerimo-
nia una piccola alunna ha letto una 
lettera indirizzata al Sindaco affinché 
provvedesse a rendere la scuola più 
bella. I lavori realizzati, oltre ad ab-
bellire e rimodernare la scuola, 
l’hanno resa più sicura e confortevo-
le. È stato così ultimata la prima par-
te dei lavori, per un importo com-
plessivo di 318.000 euro: lavori fi-

nanziati attraverso la Legge 23/96 e la Legge 
Regionale 50/85.  

“Abbiamo restituito agli alunni la loro scuola – 
afferma il Sindaco Auricchio – completamente 

ammodernata, con infissi nuovi, condizionatori, 
pareti tinteggiate; insomma, un ambiente total-
mente diverso, colorato, a misura di bambino”. 
Nei prossimi mesi saranno predisposti i progetti 
per i lavori di sistemazione del piazzale esterno 
e della recinzione. E così sarà data una risposta 
concreta alla richiesta della piccola rappresen-
tante prima intervenuta. Un nuovo motivo di 
festa, dunque, per i piccoli alunni. Ma gli stu-
denti di Roccadaspide nei giorni scorsi sono stati 
protagonisti di un’altra festa, ossia la manifesta-
zione di Legambiente “Puliamo il mondo”, che si 
è tenuta nei giorni scorsi in numerose città ita-
liane. Circa cento alunni di quattro classi della 
scuola media Dante Alighieri del capoluogo roc-
chese, muniti di guanti, sacchetti, cappellino e 
casacca si sono impegnati sotto lo sguardo vigi-
le dei loro insegnanti e seguendo i consigli dei 
coordinatori, a ripulire da cartacce, bottigliette 
di plastica, lattine e quant'altro le aree del Parco 
Pubblico e dello Stadio “Principe Filomarino” 
della cittadina.  

Ultimati nei tempi previsti i lavori di  
consolidamento della scuola elementare di 

Serra a Roccadaspide 
 

Gentili Cittadini, 
a scrivere è un gruppo di ragazzi che crede di aver 
subito un'ingiustizia. Come da anni accade, anche 
quest’anno Legambiente in collaborazione con il 
CEA (Centro Educazione Ambientale), ha presen-
tato il progetto ambientale per il Servizio Civile 
Nazionale. La sera del 18 agosto veniamo convo-
cati presso la Sede CEA dal professor Cosimo 
Guazzo dove ci viene proposto, in cambio di una 
collaborazione volontaria, l’opportunità di far parte 
del gruppo di lavoro per il progetto ambientale di 
Legambiente dell’anno 2010/2011. Entusiasti della 
proposta, accettiamo e ci impegniamo a gestire e 
organizzare il “IV Campo Internazionale di Legam-
biente”. Con molta serietà ed impegno cerchiamo 
di organizzare il campo, di rendere ospitale una 
vecchia casa abbandonata da anni che dovrà acco-
gliere i dodici ragazzi provenienti da diversi parti 
del mondo. Organizziamo per i ragazzi del campo 
intere giornate (quindici per l’esattezza) e coordi-
niamo la giornata dedicata alla presentazione del 
libro “la scoperta della flora del fiume calore”, 
svoltasi l'otto settembre presso il Mulino del Prin-
cipe. Tutto questo ovviamente a prestazione del 
tutto volontaria e gratuita, con la partecipazione e 

l'impegno dei ragazzi che lavorano al progetto 
dell’anno in corso. Finita la gestione del campo 
internazionale, la nostra aspettativa è quella di 
partecipare al Servizio Civile 2010/2011, come 
stabilito nella prima riunione, però questo non 
accade. Inoltre non ci viene data la possibilità di 
presentare la domanda per accedere alle selezioni 
e alle numerose sollecitazioni fatte al Responsabile 
del CEA, non ci viene data nessuna risposta. 
Nell’ultima riunione, avvenuta l’11 ottobre scorso, 
in sede pubblica, il prof. Guazzo ci dice che a cau-
sa dei notevoli tagli alla Finanziaria di Governo, 
molti progetti non sono stati approvati, tra cui il 
nostro, e di conseguenza solo una persona viene 
ammessa a partecipare al Servizio Civile. La cosa 
che più ci fa arrabbiare è che la persona selezio-
nata non ha nemmeno partecipato alla gestione 
del campo internazionale e che in nessun modo ha 
aiutato il nostro gruppo. Chiediamo al prof. Guaz-
zo: Quali sono i stati i parametri adottati per la 
selezione di questa persona? Simpatia? E perché 
non scegliere un ragazzo appartenente al gruppo? 
Crediamo che troppe volte si sono verificate ingiu-
stizie simili, mai denunciate, questa volta noi vo-
gliamo esprimere tutta la nostra rabbia e delusio-

ne, perché il criterio di selezione non ci sembra 
meritocratico, bensì un criterio prettamente e so-
lamente clientelare. Per quanto ancora dobbiamo 
subire ingiustizie simili? Per quanto ancora verre-
mo umiliati? Episodi del genere non solo ci mortifi-
cano, ma ci pongono in un clima ci conflittualità, 
mettendoci l’uno contro gli altri. Ci sentiamo pedi-
ne in mano a persone che ci usano per scopi 
schiettamente personali. Siamo stanchi di essere 
tirati in ballo solo in pieno clima elettorale, este-
nuati da frequenti favoritismi, stanchi di far finta 
di niente. Siamo ragazzi che vogliono vivere in 
questo paese, partecipare energicamente alla cre-
scita culturale, sociale ed economica della comuni-
tà, sentendoci liberi di costruire il nostro futuro nel 
posto che tanto amiamo. 
BASTA FAVORITISMI, CLIENTELISMO E NE-
POTISMO. VOGLIAMO UN PAESE DOVE SI 
SCEGLIE E PREMIA SOLO IL MERITO. 
 

E’ bello sentirsi buoni 
usando i soldi degli italiani. 

E’ il potere dei più buoni 
che un domani può venir buono 

per le elezioni. 
(G.Gaber) 

“Vogliamo un paese dove si sceglie e premia solo il merito…”  

Lettera di un gruppo di ragazzi di Castel San Lorenzo  



EDICOLE DI 28 COMUNI DELLA PROVINCIA DI SALERNO: CAPACCIO-PAESTUM ALBANELLA 
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mero dei presidi di continuità assistenziale sul 
territorio provinciale, in modo da tener conto 
che le nostre aree rivestono delle caratteristiche 
di “Aree disagiate”, riconosciute con diverse di-
rettive assessorili regionali, in base alle quali si 
potrebbe quantificare diversamente la dotazione 
organica dei sanitari di continuità assistenziale”. 
Sono solo alcune delle proposte avanzate dagli 
amministratori locali per avviare un confronto 
con la dirigenza dell’Azienda Sanitaria Unica 
della Provincia di Salerno. “Non possiamo resta-
re inermi di fronte a una manovra simile – conti-

nua Feola - che graverà su servizi sanitari di 
importanza primaria, quali i presidi di continuità 
assistenziale. La guardia medica è organizzata 
per rispondere alle esigenze geomorfologiche e 
demografiche della popolazione e quindi è evi-
dente la necessità di riorganizzare meglio il ter-
ritorio, spostando risorse e servizi che ancora 
oggi sono assorbiti dagli ospedali”. Naturalmente 
al cittadino poco interessano fatti tecnici o nor-
mativi: al cittadino comune interessa la salva-
guardia della propria salute, essere assistito 
nella cura della propria salute. Pertanto è condi-
visibile l’opinione di chi ritiene che, 
“indipendentemente dai tagli in itinere e 

dall’applicazione del Piano di Rientro, la prospet-
tiva immediata non può che essere quella di una 
rivisitazione organica e complessiva dell’intero 
sistema sanitario che parta innanzitutto dalla 
riorganizzazione della rete dell’emergenza”. E 
questo perché i cittadini campani, e quelli cilen-
tani in particolare, hanno diritto a non essere 
considerati cittadini di serie B rispetto ad altre 
zone d’Italia che non pagano lo scotto di un na-
policentrismo sempre più nocivo. 
  

Annavelia Salerno 

SOS Guardie mediche 
Si minaccia la soppressione 

Francesco Peduto, geologo di Castel 
San Lorenzo, è il nuovo Presidente 
dell'Ordine dei Geologi della Cam-
pania. Peduto da libero professioni-
sta si è occupato soprattutto di dis-
sesto idrogeologico, protezione civi-
le e pianificazione territoriale, fa-
cendo parte dell'Unità operativa 
dell'Università di Salerno durante 
l'Emergenza di Sarno e degli altri 
comuni campani alluvionati nel 
1998. Attualmente è responsabile 

dei Servizi Difesa del suolo, Risorse 
Idriche e Energia della Provincia di 
Salerno. Peduto al momento della 
nomina ha ribadito l’importanza 
della figura professionale del geolo-
go come dimostrano le continue e-
mergenze idrogeologiche. Intanto il 
14 ottobre si è tenuto un summit di 
geologi a Salerno su quanto è acca-
duto ad Atrani con l'analisi della si-
tuazione in Costiera Amalfitana.  
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E’ presente su facebook, su youtube, e 
su www.vocidalcilento.it nella sezione 

 “Voci dal Cilento TV”.  

CASTEL SAN LORENZO 
Francesco Peduto nuovo Presidente 

dell'Ordine regionale dei Geologi        

L’INIZIATIVA. E’ stato il Museo Naturalistico 
di Corleto Monforte la prima tappa della due 
giorni organizzata dal WWF Italia e 
dall’associazione Nazionale dei Musei scien-
tifici in occasione di “BiodiversaMente – Fe-
stival dell’ecoscienza”, che si è tenuta lo 
scorso 23 ottobre a Corleto e il giorno se-
guente a Serre, presso l’Oasi di Persano, 
oltre che al Museo del Mare di Pioppi, a Pol-
lica. Nell’anno internazionale della biodiver-
sità, l’evento ha inteso promuovere il valore 
della biodiversità, della ricerca e della sco-
perta scientifica, evidenziando l’importanza 
del ruolo delle istituzioni museali per la con-
servazione della biodiversità. La scelta del 
WWF è ricaduta anche sul Museo Naturali-
stico per la sua grande importanza per 
quanto attiene la biodiversità, e per la sin-
golarità del contesto territorio in cui si inse-
risce: il territorio del Parco Nazionale del 

Cilento e Vallo di Diano, infatti, è considera-
to molto interessante dal punto di vista na-
turalistico e socioculturale. Pertanto la strut-
tura corletana ha ospitato un incontro sul 
tema “Biodiversità antropica e naturale 
dell’Italia peninsulare e del comprensorio 
territoriale in particolare”, al quale hanno 
preso parte gli alunni delle scuole del terri-
torio che hanno avutola possibilità di com-
piere visite guidate nel museo. A fare da 
padroni di casa gli amministratori del Comu-
ne, in primis il Sindaco Antonio Sicilia, il 
Direttore Scientifico del Museo, Camillo Pi-
gnataro, responsabile della Fondazione 
I.RI.DI.A che gestisce il museo, il Direttore 
dell’ente parco, Angelo De Vita, oltre ad un 
referente della Banca di Credito Cooperativo 
Monte Pruno di Laurino e di Roscigno, che 
sono poi gli enti chiamati a gestire il museo 
mediante una convenzione stipulata l’anno 

scorso. All’iniziativa hanno partecipato an-
che personalità scientifiche legate al WWF.  
IL MUSEO. La collezione entomologica com-
prende 20.000 esemplari, soprattutto di co-
leotteri (particolarmente scarabeidi d'Euro-
pa) e lepidotteri, ricche collezioni di crosta-
cei e riproduzioni sintetiche a grandezza 
naturale dei rettili e degli anfibi d’Italia. si 
possono ammirare anche una collezione di 
mammiferi italiani, tutti gli uccelli presenti 
in Europa, (stanziali, migratori, accidentali), 
rapaci notturni e i passeriformi, e l’avifauna 
d'Europa con i ciconiformi, gli anatidi, i ra-
paci diurni. Gli esemplari sono custoditi in 
bacheche e sono identificati per mezzo di 
apposita legenda riportante per alcune clas-
si cartina con l’areale di distribuzione, nome 
comune e scientifico. 
 

BiodiversaMente, festival dell’ecoscienza anche 
al Museo Naturalistico di Corleto Monforte 

(Segue dalla prima) 
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Il Comune di Bellosguardo, guidato dal sindaco Gep-
pino Parente, promuove un’attività teatrale per favo-
rire la crescita culturale e la socializzazione tra le 
nuove leve che vivono in questo paese splendido del 
Parco Nazionale del Cilento e Vallo di Diano. Il pro-

getto si pro-
pone di esse-
re un mo-
mento pro-
pedeutico 
per affronta-
re le tecniche 
relative al 
lavoro 
dell’attore.   
Il corso si 

articola in 20 incontri che si svolgeranno due o tre 
volte al mese, in orario pomeridiano  Il corso sarà 
tenuto da attori, registi e scrittori che collaborano 
con la Compagnia del Piccolo Teatro del Giullare di 
Salerno.  Il primo incontro di presentazione, alla pre-
senza dell’assessore, Giuseppe Troncone, si è svolto 
il  9 ottobre scorso nell’aula consiliare del Comune di 
Bellosguardo, coordinato dalla dott.ssa  Antonella 
Valitutti, Direttore artistico del Laboratorio Teatrale 
Progetto DEA. La Direttrice Valitutti, attrice del Tea-
tro “Il Giullare“ di Salerno ha incontrato una quindi-
cina di ragazzi residenti a Bellosguardo per illustrare 
il percorso formativo del laboratorio teatrale che a-
vrà inizio verso la fine di  ottobre e che avrà come 
destinatari gli alunni degli Istituti d’Istruzione secon-
daria. Le tematiche da sviluppare verteranno, tra 
l’altro, sulle improvvisazioni non verbali,  dinamica e 
lavoro sul corpo (individuale e collettivo), il movi-
mento, la musica ed il corpo nello spazio, gestualità 
e mimica, tecniche di respirazione, lavoro sulla voce 
e sul timbro vocale, lavoro sui personaggi, prove 
dello spettacolo, messa in scena dello spettacolo. 

Bellosguardo 
 Un corso di teatro con 

Antonella Valitutti  

Voci dal Cilento TV  
va in onda 

 
Il mercoledì alle 19.30, il giove-

dì alle 15.30 e il sabato alle 
20.45 SU ITALIA 2 

 
E’ presente su facebook, su 

youtube e su 
www.vocidalcilento.it nella se-

zione  “Voci dal Cilento TV”. 

L’azienda agrituristica  
Le Dodici Querce 

 

Vende vino prodotto  
con uve barbera e sangiovese 

 

L’azienda è iscritta all’albo DOC 
 

Info: 0828941970 Cell. 334.3285865  
ledodiciquerce@cilento.it 

Quarta edizione della Festa 
dell’infanzia a Teggiano 

 

Tra le novità il concorso di foto disegno “Chissadovè” 
 
Torna nel Vallo di Diano per il quarto anno consecutivo la Festa 
dell’Infanzia, organizzata dal pediatria Luigi D’Alvano in collaborazione con 
alcune associazioni del territorio, tra cui Amidia e Prometeo. Tra eventi, 
manifestazioni e giochi dedicati ai più piccoli, quest’anno è prevista una 
interessante novità: un concorso di fotografie e disegni incentrato sui mo-
numenti, le curiosità e la natura del Vallo di Diano e dintorni. Si chiama 
Chissadovè, ed è aperto ai bambini e ragazzi fino ai 14 anni, suddivisi in 
sei categorie: Pulcini (asilo nido e materne), Esordienti (prima, seconda e 
terza classe elementare), Giovanissimi  disegno e fotografia (quarta e 
quinta elementare), Allievi disegno e fotografia (scuole medie). I ragazzi 
hanno tempo fino al 10 novembre per presentare le loro opere, conse-
gnandole direttamente ai loro insegnanti, oppure alla sede 
dell’associazione Amidia in via Provinciale Teggiano Polla, a Teggiano, o 
ancora possono inviare i disegni e le fotografie all’indirizzo mail in-
fo@festadellinfanzia.it. L’e-mail con la fotografia deve avere in allegato un 
modello compilato e firmato dai genitori , e nell’oggetto il nome e cogno-
me del partecipante. Le opere pervenute saranno giudicate da una giuria 
e le valutazioni saranno rese note il giorno 20 novembre, prima giornata 
della Festa dell’Infanzia 2010. La premiazione è invece prevista al termine 
della manifestazione, il 21 novembre, con l’esposizione delle foto e dei 
disegni partecipanti al concorso. Per i vincitori non sono previsti premi in 
denaro ma piccoli gadget simbolici per tutti. Il concorso Chissadovè è solo 
una delle novità previste per questa nuova edizione della Festa 
dell’Infanzia, nata allo scopo di celebrare l’approvazione della convenzione 
dei diritti del bambino, firmata a New York il 20 novembre, per illustrare i 
diritti fondamentali dei bambini, soprattutto il loro diritto al gioco, ma an-
che per promuovere la lettura tra i più piccoli e un miglior utilizzo della 
biblioteca. Due giornate da non perdere dunque, durante le quali i bambi-
ni potranno partecipare ad una divertentissima Caccia al tesoro, e a tante 
altre manifestazioni organizzate appositamente per loro, tra canti, 
balli, poesie e musical. 
 

Antonella D’Alto 
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Ordine Equestre del Santo Sepolcro 
di Gerusalemme: questo prestigio-
so Ordine trae le sue origini dal 
sodalizio cristiano con finalità reli-
giose e di difesa della Terra Santa. 
Nel 1099 fu costituito in Corpo, 
presso la Basilica del Santo Sepol-
cro di Gerusalemme, per la sua 
custodia armata, subito dopo la 
conquista della Città Santa da par-
te dei Crociati. 

Secondo la tradizione furono eletti 
Cavalieri del Santo Sepolcro cin-
quanta tra i più nobili gentiluomini, 
cui Torquato Tasso fa riferimento 
nella Gerusalemme liberata, nel 
canto IX-92. Lo scorso 24 e 25 set-
tembre, nel corso di una fastosa 
manifestazione svoltasi a Cava de' 
Tirreni, si è svolta la cerimonia di 
investitura con l'ingresso nel pre-
stigioso Ordine di 55 nuovi Cavalie-
ri. 

La manifestazione ha avuto il se-
guente svolgimento: venerdì 24 
raduno nel salone della Curia Arci-
vescovile della cittadina, corteo 
d'ingresso nel Duomo, dove ha a-
vuto luogo la veglia delle Armi e di 
Preghiera. Sabato 25 settembre, 
Cerimonia di Investitura: raduno 
nel Salone del Capitolo dell'Abazia 
della S.S. Trinità di Cava de' Tirre-
ni; Corteo d'ingresso all'Abazia do-
ve ha avuto luogo la suggestiva 
cerimonia di Investitura. In chiusu-
ra, cena di Gala nel refettorio della 
storica Abazia. Dei 55 nuovi inve-
stiti facevano parte anche due neo 
Cavalieri della Diocesi di Vallo della 
Lucania e cioè il dottor Vincenzo 
Paesano di Vallo della Lucania ed il 
pittore Mario Romano di Gioi. 

 

Il pittore Mario Romano  
eletto Cavaliere dell’Ordine 

del Santo Sepolcro 

 
 
Castellabate – In esposizione la mostra di 
Sergio Vecchio 
 
E' in esposizione a Castellabate, presso il Castello 
dell'Abate, la mostra dell'artista Sergio Vecchio sul 
tema “Paesaggi della memoria, Castellabate in inchio-
stro”, visitabile fino 
al 3 novembre. Il 
maestro Vecchio, 
noto in tutto il mon-
do, ha ritratto gli an-
goli più belli della 
cittadina, i paesaggi 
marini, i vicoli, i pa-
lazzi del centro stori-
co, i bastioni del ca-
stello. Nell'ottica di 
promuovere il terri-
torio, le opere che il 
maestro Vecchio ha 
messo a disposizione 
dell'Amministrazione Comunale sono state riprodotte 
e raccolte in un volume, che rafforza il processo di co-
noscenza dei beni storico-culturali e delle risorse am-
bientali della città promosso dall’amministrazione. 
 
 
 
 
 
Agropoli - Contro i "filoni" l'invio di un sms         
 
Alla scuola media "Vairo" di Agropoli non sarà più pos-
sibile marinare la scuola, grazie ad un sistema di sms, 
in grado ogni giorno di informare e i genitori sulle as-
senze dei figli. "Ogni giorno, dall'inizio dell'anno - 
spiega il preside Nese - un dipendente della scuola 
passa per le classi con un palmare che memorizza i 
nomi degli studenti assenti.  
Successivamente, i dati immagazzinati vengono tra-
sferiti su di un computer che autonomamente provve-
de ad informare le famiglie attraverso un semplice 
sms". La scuola Vairo è la prima scuola media della 
provincia di Salerno ad utilizzare tale sistema.  
  

DAL TERRITORIO 
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Buono ...a sapersi... 
La cottura a vapore degli alimenti ed il sottovuoto 
sono meglio delle verdure crude per quanto riguarda la 
conservazione di alcune sostanze importanti. Emerge 
da uno studio realizzato dall'Istituto Nazionale di ri-
cerca per gli alimenti e la nutrizione e dall'Università 
di Napoli, presentato al primo convegno di Nutrizione 
culinaria organizzato dall'Associazione per la Sicurez-
za Nutrizionale in Cucina. Dallo studio emerge che la 
cottura a vapore mantiene inalterato il contenuto di 
alcune vitamine e di alcuni composti antiossidanti. 
Quindi se di solito preferite delle verdure crude perché 
pensate che mantengano le loro caratteristiche e quindi 
siano migliori per l'organismo, sappiate che è preferi-
bile optare per altro. Il contenuto in folati, utili per la 
riproduzione delle cellule e per i neuroni, di alcune 
verdure ed ortaggi come cavolfiori, broccoli, asparagi 
diminuisce solo del 10% con la cottura a vapore. La 
cottura, oltre a migliorare la digeribilità del cibo, é in 
grado di aumentare il potere antiossidante di molte 
verdure e ortaggi. E poi non dimentichiamo che un 
filo d'olio, quello buono, prodotto nelle belle colline 
del salernitano, diventa strumento per contribuire 
all'assorbimento delle vitamine e delle altre sostanze. 
Allora dobbiamo sfatare un mito, ossia che le verdure 
crude siano assolutamente più salutari degli alimenti 
cotti, ma gli esperti invitano a fare attenzione alla 
tecnica ai fornelli: occorre cuocere con tempi brevi e 
con poca acqua e tener presente che cotture drastiche 
come la griglia o la frittura possono allontanare mine-
rali e vitamine.  

E’ tra gli appassionati e più assidui frequen-
tatori che è nata l'idea di fare qualcosa di 
speciale per contribuire ad aumentare la no-
tizia che ottobre è il mese dedicato alla lotta 
contro il cancro al seno. L'idea riguarda fa-
cebook e le donne, che, per fare qualcosa di 
clamoroso in occasione del mese dedicato 
alla lotta contro il cancro al seno, come è 
stato anche nel 2009, sono chiamate ad un 
giochino su fb sicuramente divertente che ha 
a che fare con la propria borsa. In pratica 
funziona così: si deve scrivere nel proprio 
status il posto dove di solito si appoggia la 
borsa quando si rientra a casa. Ad esempio 
io che la metto sulla sedia scriverò nel mio 
status mi piace sulla sedia. Chi la mette sul 
divano scriverà mi piace sul divano, chi la 
mette sul tavolo mi piace sul tavolo. Ovvia-
mente qualcuno ha già iniziato questo gio-
chino e allora su fb se ne leggono di diverse, 
e molte danno adito a qualche doppio senso 
divertente, innocuo, tipo mi piace sulla lava-

trice che altro non significa – lo sappiano gli 
amici maschietti – che chi ha scritto questo 
sul suo profilo poggia abitualmente la borsa 
sulla lavatrice. Insomma, un giochino diver-
tente ma sappiate che sta a significare il 
supporto che le donne italiane stanno dan-
do, volontariamente, alla promozione del 
mese della prevenzione del cancro al seno, 
grazie alla campagna "Nastro Rosa" voluta 
dalla Lilt, Lega italiana per la lotta contro i 
tumori. La campagna è giunta alla sua 
17esima edizione e in questo mese contat-
tando le sedi provinciali della Lilt, è possibile 
prenotare la visita gratuita di controllo in 
uno dei quasi 400 ambulatori presenti sul 
territorio nazionale. Il tutto nasce per sensi-
bilizzare le donne sui controlli e per far com-
prendere che dal tumore al seno si può gua-
rire almeno nel 90 per cento dei casi, ma 
che come sempre diciamo la prevenzione è il 
primo passo 

CURIOSITA’ 

 

I Giapponesi, il popolo 
più solo su FB 

Il Paese dove di solito i frequentatori del social 
network più noto al mondo hanno il maggior numero 
di amici è la Malesia. Emerge da uno studio che ha 
coinvolto 50mila persone in 46 differenti Paesi. In 
Malesia il numero medio di amici a persona è di 233; 
seguono il Brasile con una media di 231 amicizie e la 
Norvegia con 217 amicizie per utente. I giapponesi 
sono i più soli con soli 28 amici a testa. Altri Paesi 
poco propensi a stringere amicizia in rete sono la 
Tanzania, dove ogni utente ha una media di 38 amici, 
la Corea del Sud, con 50 amicizie a persona, e la 
Cina, con una media di 68 contatti ciascuno. L'Italia 
si colloca a metà di questa curiosa classifica con una 
media di amici su Facebook di 159 contatti a testa. 

In Italia il 63% dei bambini viaggia in auto 
senza alcun sistema di sicurezza, ossia sen-
za il seggiolino oppure usando la cintura di 
sicurezza anche per i bimbi sotto il metro e 
mezzo di altezza, cosa sbagliatissima. E' 
quanto emerge da un'indagine condotta da 
'Bimbisicuramente' con il patrocinio del Mi-
nistero della Gioventù.  
E si tratta di errori che possono costare 
davvero cari, e infatti dall'indagine emerge 
che oltre 10 mila bambini all'anno anno so-
no coinvolti in incidenti stradali e ogni tre 
giorni muore un bambino in auto. Se inve-
ce, come fa sapere l'Organizzazione mon-
diale della Sanità, i sistemi di tutela dei 
bambini sono installati ed utilizzati corretta-
mente, si può ridurre del 70% la probabilità 

di morte dei bambini in caso di incidente. 
Infine dall'indagine emerge che la città più 
incosciente nel 
trasporto dei più 
piccoli è Napoli, 
dove l'83% delle 
auto non pos-
siedono il seg-
giolino e il 66% 
degli adulti fa a 
meno della cin-
tura di sicurez-
za. Le città più 
virtuose sull'uso 
del seggiolino 
sono tutte del 
Nord. 

SICUREZZA STRADALE 

Molti non usano il seggiolino per bambini  

A cura di 

 Annavelia Salerno  
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Voci dal Cilento TV 
Per le notizie di cronaca, cultura ed attualità da Sa-
lerno e provincia, con particolare riguardo per il 
C i l e n t o ,  v i s i t a t e  i l  n o s t r o  p o r t a l e 
www.vocidalcilento.it. Troverete aggiornamenti quo-
tidiani su quanto accade nel salernitano, i numeri del 
nostro mensile cartaceo e le videonotizie, per offrire 
un altro modo per leggere il Cilento attraverso 
l’informazione.  

Se volete ricevere ogni mese Voci dal Cilento diretta-
mente a casa vostra, inviate un’e.mail all’indirizzo 
direttore@vocidalcilento.it e vi daremo spiegazioni 
sul servizio e sulle modalità di pagamento. 

Tel. 333.8069231 - 333.4560287 - 339.5718309 
www.agriturismoterranostra.it 

 

Nuovo appuntamento all’insegna della cul-
tura a cura della Banca di Credito Coopera-
tivo di Aquara. Dopo la presentazione del 
libro “I preti e i terroni” di Isaia Sales, che 
ha avuto luogo nei mesi scorsi a Mainardi 
di Aquara, recentemente un altro evento è 
stato promosso dall’istituto di credito aqua-
rese diretto da Antonio Marino: presso il 
Savoy Beach Hotel di Paestum, infatti, in 
collaborazione con alcune testate giornali-
stiche locali, la BCC di Aquara ha promosso 

l a  p r e s e n t a z i o n e  d e l  l i b r o 
"Terroni" (Piemme, 17.50 euro, 303 pagi-
ne) dello scrittore-giornalista pugliese Pino 
Aprile, presente all'incontro. Una scelta an-
cora una volta non casuale, quella di Mari-
no, che propone sempre appuntamenti di 
rilievo, e che organizza sovente iniziative 
che, prendendo spunto da un fatto, come 
nello specifico la presentazione di un libro, 
diventano l’occasione per una riflessione 
sui problemi del Meridione. Così è stato nel 
caso della presentazione di “Terroni”, in 

occasione della quale hanno condiviso im-
portanti riflessioni sui grandi temi che ri-
guardano in particolare il Mezzogiorno 
d’Italia.   “E’  un libro che, in breve tempo, 
ha riscosso un grandissimo successo lungo 
tutto lo stivale -  sottolinea Antonio Mari-
no, direttore generale della Bcc di Aquara 
- Un libro che è riuscito a far rabbrividire il 
nord e a far scuotere il sud riunendo l'Ita-
lia in unico sentimento di coscienza civica 
e storica. Come per ogni invito, si può 
partecipare o voltarsi dall'altra parte. 
L’invito è a voltarsi verso Sud”. 
“Si tratta di un racconto – continua - che 
testimonia quanto è stato fatto perché gli 
italiani del Sud diventassero meridionali. 
“Terroni” inserisce con prepotenza e con-
vinzione in un dibattito di formidabile at-
tualità: il dualismo, quando non il conflitto, 
tra Nord e Sud; il federalismo possibile; 
l’esigenza, da molti sostenuta, di far nasce-
re un partito del Sud per arginare, in qual-
che modo, l’avanzata turbinosa della Lega 
Nord. Il lavoro di Aprile ha il taglio di 
un’inchiesta giornalistica, con grandissima 
attenzione ai dettagli che da spazio 
all’analisi storica. Perché in fondo, anche se 
sembra grande storia, in realtà è la vita dei 
nostri avi, tris e bis nonni. Ma forse anche 
dei nostri fratelli e cugini. Dai briganti agli 
emigrati (di ieri e di oggi), fino alla fuga dei 
cervelli migliori. Il libro ripercorre quindi la 
storia del Mezzogiorno e del suo rapporto 
con il Settentrione. 
Pino Aprile è giornalista e scrittore; ha di-
retto Gente, è stato vicedirettore di Oggi, 
ha lavorato alla Gazzetta del Mezzogiorno, 
ha collaborato con Sergio Zavoli, ha scritto 

libri di successo tradotti in diversi Paesi del 
mondo (tra questi imperdibile è L’elogio 
dell’imbecille), ed è un inguaribile appas-
sionato di vela. 
 

Voci dal Cilento 

A Capaccio la presentazione del 
libro di Pino Aprile  
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Nel borgo di “Piedi la Terra” di Sant'Angelo a 
Fasanella, nei pressi della chiesa di San Nicola 
di Bari, fa bella mostra di sé un portale civile di 
un'antica abitazione dalla complessa iconografi-
a. L'elemento scultoreo raro ed originale, è co-
stituito da conci di pietra arenarica locale impo-
stati su piedritti cilindrici ammorsati nella mu-

ratura della piccola abitazione. La mole della 
chiesa antistante, 
intitolata a San 
Nicola di Bari, ma 
custode del culto e 
del simulacro an-
che dell'omonimo 
santo di Tolentino, 
quasi “ombreggia” 
ed oblia questa 
preziosa testimo-
nianza scultorea 
locale, che oltre al 
pregio della sua 
vetustà, dimostra 
anche una com-
plessa teoria di 
immagini scolpite, sospese tra il reale e l'imma-
ginario. Il portale è di certo opera di uno scal-
pellino locale, ma nei conci dell'arco (cinque 
per lato) esplica un linguaggio misto tra l'orna-
to vegetale e le figure antropomorfe e zoomor-
fe. Non è una sorpresa rinvenire nei borghi 
dell'area alburnina queste testimonianze del 
passato realizzate da scultori locali, ma quando 
ci si trova di fronte ad un opera d'arte storica, 
ideata e realizzata al di fuori dell'ambito pretta-
mente religioso, ci si rende conto ancor di più 

della sua preziosità. L'arco di ingresso, rimon-
tato a seguito di qualche restauro, mostra la 
chiave centrale inserita posteriormente rispetto 
ai conci delle reni ed ai piedritti, infatti il cuneo 
centrale è realizzato in pietra calcarea bianca, 
mentre le restanti parti del porta-
le sono in pietra d'arenaria color 

ambra. L'originaria chiave 
d'arco che un tempo comple-
tava il semicerchio litico è sta-
ta inserita nella muratura, al 
di sopra del portale stesso, 
quasi a memoria della sua 
appartenenza al sottostante 
elemento scultoreo. L'iscrizio-
ne che compare sul cuneo del-
la chiave d'arco antica così 
riporta: “Anno dni / M° CCCC° 
IX / XI I0” che dovrebbe ricon-
durre la data d'esecuzione al 
1409 specificando ulterior-
mente l'indizione nelle ultime 
cifre. Un'origine così antica è difficile da rin-
venire per un elemento decorativo di carat-
tere civile esterno, soprattutto se realizzato 

in un ambito culturale ristretto, quale quello 
dell'area alburnina. Ci trovia-
mo di fronte ad una compo-
sizione che, seppur destinata 
all'ingresso di una dimora 
civile, risente fortemente di 
uno spirito religioso di fondo, 
infatti i due conci d'arco la-
terali alla chiave centrale 
attuale, riportano impressi 
dei leoni, ma quelli successi-
vi (nelle reni dell'arco) sono 
invece arricchiti da due per-
sonaggi a cavallo con aureo-
la. L'immediata lettura che si 
può dare di queste due figu-
re è che rappresentino San 

Martino di Tours (nella leggenda del taglio del 
mantello da donare al povero) e San Giorgio (o 
San Maurizio), difatti la figura sulla destra mo-
stra una spada su un lato, mentre quella del 
lato opposto non è riconoscibile per via della 
caduta di parte della decorazione; singolare è 
però che entrambi i personaggi presentino uno 
dei due bracci alzati verso l'alto. I conci d'arco 
successivi invece riportano una stella (o un 
fiore) a sei punte, motivo che è arricchito nei 
soli elementi contigui alle figure umane a caval-

lo, dalla presenza di palmette laterali stilizzate 
(forse indicazione del simbolo della purezza più 
che del martirio). Il motivo della stella a sei 
punte è diffuso in ambito lucano nel XV secolo 
e trova un valido raffronto nell'archivolto supe-

riore del por-
tale dell'ex 
chiesa di San 
Pietro (ora 
Museo Dioce-
sano) a Teg-
giano, opera 
probabile di 
Francesco da 
Sicignano. 
Forse ad imi-
tazione di 
opere mag-
giori, che ri-
portavano il 
motivo della 
stella a sei 

punte, l'ignoto scalpellino di Sant'Angelo mo-
dellò la parte laterale della sua composizione, 
che comunque focalizzava la sua attenzione 
sulle figure di santi a cavallo. In chiave escato-
logica e apocalittica si presenta una proposta di 
lettura diversa, che vorrebbe nei due personag-
gi in sella, gli Angeli inviati dal Cielo per la ve-
nuta finale del Messia; in questo caso la rap-
presentazione potrebbe essere un ammonimen-
to ad una condotta esemplare di vita, da richia-
mare all'ignoto abitatore della dimora imprezio-
sita dal portale, che non sapendo quando verrà 
la sua fine, persegua ideali di retta via e di san-
ta condotta. Non è un caso che il portale sia 
collocato di fronte ad una delle chiese più im-
portanti di Sant'Angelo a Fasanella, erede del 
culto dell'antica cappella di San Nicola al Fra-
scio (nei pressi dell'antica Fasanella), che ospi-
tò  la devozione all'omonimo santo barese, in 
una chiesa forse già intitolata a San Nicola da 
Tolentino. Non sappiamo se il portale sia “nato” 
a Piedi la Terra, ma possiamo affermare che 
esso rappresenti un legame intimo tra il suo 
committente e lo zelo religioso delle antiche 
genti di questo lembo del feudo di Fasanella, 
che rivolsero tutte le loro preoccupazioni e le 
aspirazioni intime dell'esistenza, all'ausilio dei 
santi che un tempo erano qui venerati, tra cui 
gli stessi San Martino di Tours (venerato anche 
a Serre, poco lontano) e San Giorgio 
(protettore di Postiglione). 

UN ENIGMATICO PORTALE 
Testimonianze dell'architettura rurale a Sant'Angelo a Fasanella  di Marco Ambrogi 
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Via Isca - 84049 - Castel 
San Lorenzo (SA) 
tel 0828.941970 - 

3384876897 - 339.1107387  
ledodiciquerce@cilento.it 
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Il quadrilatero in cui è posta la chiesa di S. 
Cono, cuore pulsante da circa 2500 anni, 
incipit e chiave d’accesso per la comprensione 
dell’insediamento castelcivitese e della zona 
degli Alburni, costituisce il centro del castrum 
romano, i principia, sede del comando con il 
foro militare, avente una superficie di 1100 

m2. Intorno ad esso, in modo concentrico, ho 
scoperto tre cinte murarie: la prima delimita il 
castrum, la seconda una zona “franca”, la ter-
za il vicus, il villaggio con limite orientale nella 
cesura passante per il rione N. Sauro, Piazza 
C. Perrotta e Umberto I, successivamente e-
stesosi con schema a scacchiera, bidimensio-
nale, con limite presso la Caserma dei Carabi-
nieri. L’impianto, vero gioiello urbanistico ro-
mano ha un centro ideale nella torre di via 
Diaz, 40 (ex salone), perpendicolare alla quale 
un canale per le acque termina il percorso a 
valle, ove s’incontrano diagonalmente le oppo-
ste vie Porta di Piedi e Parella: tale solco divi-

de l’abitato in due parti speculari, lasciando 
indendere una superficie abitativa superiore 
all’attuale. La forma geometrica del castrum la 
si trova nelle mura cittadine di Verulamium in 
Inghilterra (I sec. d.C.),  nella quale una via 
trasversale taglia la griglia urbana, come via 
Albino e Diaz. Le torri angolari dei principia 

con il muro sud-est delle 
Casaline  trovano riscontro 
presso il forte di Kaper-
sburg in Germania (fine I 
sec. d. C.), situato a m. 
425  s.l.m., con superficie 
di un ettaro equivalente al 
castrum castelcivitese, 
posto a difesa del confine 
germanico con torri 
d’avvistamento come in 
loc. Pezza e Prèta Tonna. 
Augusto istituzionalizzò gli 
ausiliari e rese permanenti 
gli accampamenti: gli ausi-
liari furono organizzati in 
unità di 500 uomini su su-
perficie di 1 ettaro, esatta-
mente come a Castelcivita. 
Gli ausiliari non erano cit-
tadini romani e svolgevano 

funzioni di pattugliamento delle vie di comu-
nicazione (strada Regio-Capuam), dei pas-
saggi fluviali (Ponte pestano) e controllo di 
centri abitati indigeni (La Civita, Piedilalma 
ecc.). In via Rismondo 12, casa di “donna 
Amalia”, ho trovato un muro in opus incer-
tum, su sostruzioni in calcestruzzo, con per-
fetto riscontro nella villa di Pollio Felice (I 
sec. d.C.) a Sorrento. Era una torre quadra-
ta, circolare all’interno (cfr. Porta urbica di 
Altino -CH- I a.C.), attigua alla quale è una 
fornace romana per laterizi (tegole, mattoni, 
ecc.). Resti romani sono visibili in via G. Co-
stantino n. 9 (la “Strittina”). Di fronte ai 
principia trovasi un monumento augusteo: la 
Porta Praetoria, situata alla fine del vic. Ver-
lotta (cardo romano). Il portale richiama la 
Porta Gemina di Ascoli Piceno (I sec. a.C.) 
ed è ciò che resta di una porta a tre fornici, 
difesa da torri retrostanti alle mura, il cui 
esempio trovasi ad Aosta, città augustea del 
25 a.C. Il posizionamento del forno di “ziè 
Margarita”, vic. Verlotta, 4, come, in parte, 
del Magazzino del Duca, è comparabile al 
forte di Hesselbach. Il decumano maggiore 
nel suo dispiegarsi dalla Rupe di Porta colon-
na alla Piazza Umberto I conserva parte del 
percorso lastricato nella legnaia Forziati (via 

Roma, 47). La seconda cinta muraria (zona 
“franca”), I sec. d.C., oltre alla ritmica caden-
za delle torri, presenta un’evidente testimo-
nianza nel lato superstite di una torre quadra-
ta, circolare all’interno, inglobato tra il n. 5 e 7 
di via D. Tancredi: tale punto confina con il 
Casale che, confrontato con il forte di Saal-
burg, costituirebbe un edificio pubblico con 
terme e mansio, cioè la pubblica stazione di 
posta e foresteria. I vici nati attorno ai forti 
servivano all’esercito per la coltivazione delle 
terre. La terza cinta muraria (vicus), forse 
costruita sotto l’imperatore Antonino Pio (138-
161 d. C.), unisce le tre rupi e le abitazioni dei 

fratelli fondatori del paese (Rocco, Crispino ed 
Isidoro) paragonabili alle tre rocche di S. Mari-
no,  collocando nello spazio e nel tempo la 
tradizione orale che, in realtà, narra l’origine 
romana, bizantina e germanica di Castelcivita. 
Alla gens Crispina è legata la nascita del vicus 
romano. L’attività principale fu l’industria della 
concia, posta in particolar modo, a sud-est, 
loc. Granatelle a scendere giù, sviluppatasi 
quando, sotto Settimio Severo (197-211 
d.C.), fu concesso ai soldati in servizio di spo-
sarsi: a questo periodo facevano riferimento 
gli antenati nel ribadire che, quando fiorente 
era l’industria della concia, Castelcivita era il 
paese più popolato con circa 9000 abitanti. Un 
imponente acquedotto su arcate o un com-
plesso termale trovasi nell’orto di S. Geltrude 
(cfr terme di Agnano -NA). L’acqua provenien-
te dalla fonte Canale (cfr. Spello) giungeva 
nella torre-serbatoio (Castellum aquarum) 
dove, epurata, veniva convogliata nelle cister-
ne dell’abitato. La contrazione dell’abitato 
(“città retratta”) avvenne con la peste succes-
siva alla guerra greco-gotica (522 d.C.) e da 
allora molte case sono seppellite negli orti del 
paese. La posizione collinare e strategica, 
l’ampio insediamento fortificato e la forte con-
tinuità abitativa riscontrata mi fanno individu-
are in Castelcivita l’oppido “Alburnus” di cui 
parla Vibio Sequestre.  L’iscrizione latina del 
1812, posta nella Parrocchia di S. Cono, atte-
sta l’esistenza dell’oppido (“vetustissimi op(pi)
di”), mentre il campanone di S. Cono, fondato 
nel 1826, presenta un medaglione raffigurante 
S. Vito M. e il castrum  romano. Secondo la 
tesi di Millet, con la partenza dell’esercito an-
che il forte venne occupato dai civili, diventan-
do una struttura urbana vera e propria: la 
Civitas. 

Ogni giorno su Radio 
Alfa in onda 

Alfa Fedeltà 
 

Tutti i giorni, dal lunedì al venerdì, dalle 14.00 
alle 17.00, su Radio Alfa (www.radioalfa.fm) va 
in onda ALFA FEDELTA’, un programma condotto 
da ANNAVELIA SALER-
NO dedicato a musica 
e informazione da 
Salerno e provincia, 
ma anche da Potenza 
e Cosenza Nord, con 
notizie di cultura, 
spettacolo e attualità. 
In programma diverse 
rubriche tra cui “Letto 
alla radio”, dedicata ai libri, in onda il lunedì alle 
16.45, e “Il faro, guida di utilità sociale”, dedica-
ta a tematiche sociali e “la psicologa risponde”. 
Ogni giorno diversi ospiti tra politici, artisti, am-
ministratori. 

Per intervenire diretta@radioalfa.fm; 0975 
587003 - 338 1111102. 

CASTELCIVITA: CASTRUM ROMANO 
E OPPIDO “ALBURNUS” 

di Giuseppe Figliolia Forziati 
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ledodiciquerce@cilento.it 

Tel. 333.8069231 - 333.4560287 - 339.5718309 
www.agriturismoterranostra.it 

Voci dal Cilento TV  
va in onda  

Il mercoledì alle 19.30, il giovedì 
alle 15.30 e il sabato alle 20.45 SU 

ITALIA 2 
 

E’ presente su facebook, su youtu-
be e su www.vocidalcilento.it nella 

sezione  “Voci dal Cilento TV”. 
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Voci dal Cilento TV va in onda  
Il mercoledì alle 19.30, il giovedì alle 15.30 

e il sabato alle 20.45 SU ITALIA 2 
 

E’ presente su facebook, su youtube e su 
www.vocidalcilento.it nella sezione  

“Voci dal Cilento TV”.  


